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RIVELAZIONI SPIRITUALI 1987: n. 117.4 dell’11-02, plenilunio

IL MAESTRO – MAESTRO LUIGI



IL MAESTRO

Sommario: il Maestro porta la Luce a tutti affinché ognuno acquisti qualche positività – La donna rappresen​ta la creazione di Dio e ne è la cosa migliore, più bella e prediletta al Suo cuore – La donna avrà la parte di creare – Le donne che non partoriscono avranno l’attenzione su tutti i figli della terra, e saranno madri su tutta la creazione – L’uomo dovrà essere di sostegno e di protezione alla donna, ma l’uno servirà l’altro per amore di Dio – Oggi non si conosce più la Rivelazione della creazione – Ancora un poco e poi tutto si sveglierà, tornerà ad amare e brillare come una candela viva – Sia benedetta la donna che è il palpito della vita; sia benedetto l’uomo che è suo compagno. 

La pace sia con voi.

Cari, Io sono Messaggero della Luce e la Luce Io porto a voi, quella Luce che infiamma tutta la grandezza del vostro essere, quella Luce che rischiara le tenebre, quella Luce che porta l’amore nel cuore e soprattutto fa chiaro il vedere, affinché o​gni figlio e fratello possa vedere lontano, dove è la Sorgente della vita.

 • Io porto la Luce a chi non sa udire, affinché possa ascoltare la Parola divina.

 • Io porto la Luce alla mente che non sa pensare, alla mente che non sa meditare, affinché sia presa, affinché la mente sia raccolta nell’unico Essere della Luce divina, in questo fascio meraviglioso che si espande lontano fino a raggiungere la Luce di Dio.

 • Io porto la Luce a chi non sa parlare, affinché si sciolga la lingua, si possa sciogliere quella corda vocale, si pos​sa sciogliere l’intuito, si possa sciogliere tutto ciò che racchiude e frena la parola, e questa parola possa essere di grande aiuto a tutti coloro che vorranno ascoltare.

 • Io porto la Luce alla vostra anima, affinché possa risplen​dere e sia d’esempio a chi non vi conosce.

 • Io porto la Luce per illuminare la vostra via, il vostro “Sentiero” così bello.

 • Io porto la Luce a tutte quelle anime che La cercano, e per questo Io dico: “Pace a voi, Luce a voi.”

E questa era la parte di Dio presente nell’universo, presen​te nel tutto.

Fece e creò la donna in questo giorno tanto meraviglioso. In questo giorno, sacro alla Madonna, Dio creò la donna, simbolo, non solamente di tante vaghe ispirazioni scempie umane, ma sim​bolo di dolcezza, simbolo di quella cara tenerezza e della sua presenza in tutti gli esseri.

Ella, che era la grazia infinita di una creazione così per​fetta, domandò a Dio: “Chi sono?”

 E Dio le rispose: “Tu sei la Mia creazione, e la creazione sarà su tutta la terra ed in tutto l’universo. Poiché tu avrai la parte di creare, ciò che è in Me, Io lo dono a te.

Creerai e partorirai anime che saranno i figli dei tuoi fi​gli ed i fratelli dei tuoi fratelli. Questa vibrazione così gran​de Io ti dono, e tu sarai l’esempio, tu sarai la cosa più pura, la cosa più amata dall’uomo della terra, perché tu sei la pre​diletta del cuore di Dio.

Tu donna, rappresenti tutta la Mia creazione, e questa è la parte migliore, la parte più bella della creazione di Dio.”

Ma molte si domanderanno: “E quelle donne che non hanno par​torito? Quelle donne che non possono avere figli? Qual è la loro parte nella vita, se loro non possono rappresentare la creazione? Oppure anche loro hanno il compito ed hanno quella vibra​zione Tua?”

E Dio rispose: “Tu donna, non potrai un giorno più partorire poiché la tua attenzione non sarà più sul figlio che avrai gene​rato o partorito, ma avrai l’attenzione su tutti i figli della terra, e su tutta la creazione tu sarai madre, poiché tu fai par​te della Mia creazione.”

E questa infinita Rivelazione, questo attimo d’amore, questa scia che scende da Dio alla creatura femmina, alla donna, si mu​tò in un silenzio indescrivibile di una dolcezza e di un Amore che non ebbe fine: ecco l’importanza della donna.

E l’uomo? – domandò la donna – L’uomo sarà di sostegno affin​ché possa esserti vicino con amore, affinché, possa lui, a sua vol​ta, nella sua incoscienza servirti, poiché tu gli darai le cose più care che Io ti ho donato, e lui darà a te il sostenta​mento e l’amore attraverso Me, poiché la creazione sia comple​ta.

E l’uomo si affiancò accanto alla donna camminando insieme uniti: l’uno serviva l’altro per amore di Dio.

E questa fu la grande Parola e la grande promessa che Dio man​tenne, sconosciuta oggi perché tutti presi solo dalle cose uma​ne. Si è dimenticato il ruolo più importante e non si conosce più la Rivelazione della creazione. Ma questo avverrà ancora per poco, poiché ogni figlio, ogni sorella ed ogni figlia, saprà ri​svegliarsi da questo letargo e saprà parlare nel linguaggio di​vino.

 • Ancora un poco e poi tutto si sveglierà. 

 • Ancora un poco e tut​to tornerà ad amare. 

 • Ancora un poco e tutto tornerà a germoglia​re, affinché la creazione torni al suo palpito e quella sua vibrazione riesca a brillare come una candela viva che dà quella piccola fiamma, ma illumina tanto la mente dell’essere umano che la guarda.

Pensate voi, se in tutto questo scaturisse quella Luce divina che in voi si potesse espandere ed uscire dal vostro essere e poter illuminare i vostri fratelli!

Oh, Io dico allora: 

 • Sia benedetta la donna; sia benedetta la donna nella sua creazione, poiché lei è l’esempio, è il pal​pito della creazione! 

 • Sia benedetta la donna in questo giorno così meraviglioso! 

 • Sia benedetta la donna in quella sua dolcez​za e nel suo amore! Si perda in lei l’aggressività, si perda in lei e si allontani quell’astuzia che può essere d’inganno all’uo​mo, e sia benedetto l’uomo che è compagno della donna. 

 • Sia bene​detto l’uomo che la difende e la protegge, poiché l’uomo proteg​ge la creazione di Dio. La donna a lui è stata affidata come un oggetto sacro!

Ecco, questo è l’esempio, questo è il segreto della creazione della donna, e questo è l’esempio ed il segreto della creazione dell’uomo, poiché tutto, uomo e donna, devono essere l’esempio di Dio.

Io sono la Luce, perché in voi Io porto Luce, e la Luce brilli in voi.

Cari tutti, siate benedetti e la parola sgorghi di nuovo dal​la vostra bocca e possa portare amore e sollievo a chi ancora dorme.

Vi abbraccio in un umile abbraccio, tutte insieme, figlie di​lette, sorelle Mie, creazione di vita viva, creazione dove nul​la si può disconoscere! Ecco, le vostre mani sulle Mie, affinché la vibrazione di Dio rimanga in voi e risvegli quell’istinto che è stato nella creazione divina!

Pace a voi tutti figli. E se dalle vostre palpebre dovran​no uscire delle lacrime, siano lacrime d’amore, siano lacrime di bellezza infinita, siano lacrime di luce, siano lacrime che possano lavorare per risvegliare la bellezza divina.

A voi, Io chiedo, figli cari, siate benedetti in questo amore di gruppo, siate un’anima sola!

Io vi benedico nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Vi benedico in Lui che vi ha generato e creato. Voi sie​te la vera creazione di vita viva!

Pace a voi.

                                                                                                                          †

MAESTRO LUIGI

Sommario: come nacquero l’invidia ed il sopravvento sulla donna – L’oro, nella meditazione di Luigi – Le responsabilità dell’uomo e della donna – La Luce che ha portato il Maestro.

La Luce… la Luce… la Luce è in voi! Luigi vi saluta, pace a voi. 

Figli miei, fratelli, fratelli miei, mi devo trattenere poco. La commozione m’invade, l’anima mia vibra in quella che è tutta una vibrazione di tutto l’universo.

Presto, se volete fare domande, fatele.

Adelina: vorrei farti una domanda riguardo alle donne. Mi sembra che anche nei tempi molto remoti ed in tutte le religioni, la donna sia stata sempre abbastanza bistrattata e considerata pochissimo. Come tutto questo? Anche quando c’era Gesù Cristo, la maggior parte dei discepoli erano uomini e la donna era considerata poco.

Se la donna è la creatura più bella che Dio ha fatto, perché nessuna religione l’ha tenuta in considerazione?

“Perché l’invidia non poteva: era nato il sopravvento.

In molte regioni della terra la donna comanda, la donna è sacra. Non è forse la donna che per leggenda, ha partorito il Figlio di Dio? Chi, se non la donna, che rappresenta la creazione, poteva partorire il Figlio di Dio? Chi, se non la donna, poteva custodire il Figlio di Dio fino all’età adulta?

Ma la donna, nel suo silenzio e nella sua intelligenza, nel suo sapere di essere vera, nel suo silenzio si è mantenuta, sa​pendo ciò che era.

L’uomo, che doveva custodirla, ad un certo punto le ha sof​focato tutti i sentimenti facendone una schiava. Ma la donna, sapendo, nella sua grande evoluzione, di essere la creazione di Dio, ha subito senza soffrire, oppure ha sofferto conoscendo l’avidità dell’uomo.

Chi ha fatto le guerre? L’uomo, non la donna. Chi ha costruito e distrutto i popoli? L’uomo, non la donna. Parla ancora.”

Adelina: probabilmente, come hai detto tu, è proprio per invidia che questi maschi hanno sempre trattato la donna così. Ci sono state anche delle donne molto importanti, cioè, dietro l’uomo c’è sempre stata la donna che ha suggerito, che ha…

“No, chi ha guidato l’uomo è la donna. Chi è la vera padro​na della casa? L’uomo crede di essere, l’uomo si arrabbia e si affatica; però ha mantenuto la promessa a Dio, ha protetto la donna, o bene o male. Presto, fate presto.”

Licia: Luigi, nella tua preghiera tu dici che l’oro si spenge come il suono. Cosa vuol dire?

“L’oro è la cosa che attrae, ma si spenge davanti al suono di una preghiera. Avidità e amore: l’oro si strugge e si spande, sparisce, si disintegra davanti al suono della preghiera.”

Adelina: ma l’oro s’intende come ricchezza, come qualcosa di valore?
“Sì, per potenza, per tutto quello che è materiale.”

Paolo: Luigi, il Maestro ha indicato un giorno particolare per la Madonna; che cosa ha di particolare questo giorno?

“Oggi è il Suo giorno, chiamala pure creazione.”

Paolo: questo riportare la donna all’attenzione anche spirituale, mi sembra un problema molto importante, perché la donna è sempre stata vista come un oggetto un po’ particolare, o di piacere o di sottomissione e di servizio per l’uomo. È un grosso impegno il riportare la donna al livello che le compete. “È il livello che le fu dato all’inizio della creazione, dal momento che fu concepita.”

Paolo: ci sono delle responsabilità precise che riguardano la donna, ed altre che riguardano l’uomo, oppure fa parte dei movimenti e dei pensieri dell’uomo...

“La cosa più giusta è farle sempre insieme, tutto il pensiero unito, tutto uguale, l’uomo e la donna. Fate le cose insieme, meditatele, consigliatevi, parlatene, decidete insieme. Non c’è superiorità nel senso materiale del​la vita terrena, c’è solo l’esempio: il perché e l’importanza della donna, il perché e l’importanza dell’uomo. Se la donna è la creazione, l’uomo la deve proteggere ed assistere. Perciò vedi, l’importanza, forse, può essere maggio​re. Ma chi vede la donna, la deve vedere come una cosa divina, come una creazione di Dio. La donna rappresenta la creazione. Senza la donna, tutto finirebbe... come senza l’uomo. Ma la donna in particolare, ha delle qualità che l’uomo non avrà mai.”

Pierluigi: stasera il Maestro ha parlato di Luce, cioè di portarla a chi non sa udire, a chi non sa vedere, a chi non sa parlare. Potresti chiarirci un po’?

 “Fai sempre domande appropriate, questo mi piace.

Porta la Luce a voi, nelle vostre menti e nella vostra parola, nel vostro udito; e la Luce la porta nei vostri occhi, affinché ognuno di voi possa vedere le cose giuste e possa udire la Parola di Dio; affinché ognuno di voi possa pensare lontano; af​finché ognuno di voi possa vedere quel Sentiero che Dio vi ha scelto. Questo, affinché voi un giorno lo portiate ad altri.

Dio vi ha dato il seme della vita: sta a voi farlo germo​gliare, coltivarlo e farlo crescere. Ecco, qui siete agevolati.”

Pierluigi: certo che potendoci arrivare tutti, questo sarebbe un compito molto bello.

“Tutti, piano piano. Se non c’è un risveglio, chi può cominciare? ​Chi guida il popolo è sempre uno che grida forte, e gli altri lo seguono. E tutti si domandano: “Perché lui ha gridato così forte?” Perché forse in quell’attimo ha sentito una forza che altri non hanno sentito.

Perché – dice – proprio lui? Perché lui è quello che ha saputo udire ed ha saputo vedere più lontano di un altro. Gridando unisce, parlando convince. Uno, fra mille e milioni eleva la sua voce: gli altri lo seguono. Chiunque può essere, ma sarà sempre quello che cerca Dio a udire di più. Di chi si potrebbe servire? Solo di chi Lo cerca senza presunzione, con umiltà. Presto, l’ultima domanda, poi devo andare.”

Adelina: un fratello, in macchina – siccome non riesce mai a formulare delle domande – era un po’ in difficoltà, si sentiva un po’ inferiore ed aveva addirittura il dubbio di non essere intelligente! Allora noi gli abbiamo detto che non è questione d’intelligenza. Quindi la Luce che tu hai detto prima, servirà anche a questo, penso.

“Serve per questo e non è questione di intelligenza. Sarà illuminato: Lui l’ha promesso… così sarà!”

“Fratelli miei, pace a voi ed alle vostre famiglie.”


IL MAESTRO





LA DONNA È IL PALPITO DELLA CREAZIONE !
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